











lino A 
Mella provincia 
| ‘Rogno nnt 


ostato si aggiunigona 
| fo sposo di PO s 


(1) I (liornalo seco, tutti È giornî, eccettnato 1 


Siani TA | . 
Il giusto: mezzo. 
in po' di es 
MI (ose cd istintiva: prudenza ci-persevo- 


pgrono ognora dal cedere ‘ad'‘im senti» | 
fiducia, some | 


iggianti 
rosee. testare 
fl Quiodi, 
cogliere ogni - giorno, oltrechè ì fat 

certi indizi riguardo la Politica, noi 
usinmo ogni cautela; ‘ma, .d’ alfronde 


Ma ut 
nza: «delle umane | 


nel delicato compito del rac=| 


{CO = AMMINIS TRATIVO -c0) 


i 5, 

hi i zione Via Gorghi 

astria - Ungheria ‘è 
la pro: ù, di eventi più 
cha, la. chiamino, un: giorno a | 
risotvere la quistione d'Oriente, noi non | 
dobbisino, passando ' dalla-temenza alla ; 
over fiducia," aredere YItalia,; 
a ‘a; negligere que’. mozzi, per cui 
{ assicurare la propria integrità e dignità. 1 
_ Conviene in questa facgehda di ti- 
mori ‘e di speranze attenersi ‘Al, giusto | 
mezzo; quindi deve anche l° opinione 
opera dei nostri Mi- | 
iplomazia. 


di corre obbligo di annotare falli edi 


indizi per l' esattezza della cronaca, e! 


perciò quelli che sopravvengorio,' non 


di rado diminuiscono o addivittara an- | 


nientano le impressioni prime. 


Anche sabato scorso,. per unanime |° 


consenso de'Gio: parola del 
l'onorevole "Bonghi tofevole Rivi- 
sta, abbiamo ‘espresso i timori di coloro, 
i quali vedevano assai incerti 
mani; sebbene, per conto nosti 
giungevamo che non conveniva 
inpaurire da qualche Cassandra: da 
mali auguri. 
E ci apponemmo al vero, 

da jori Gi, 

j - Lettori, 

jo del Gran Ca cel 


li; 


simpatia...per 
mazign 


dersi;, artificiose, | 


l'arte del' finger qu 

2° tempi.nagk isembra“sereditato, e lo 
'.si sostituì con la massima: opposta, e- 

gistere cioè maggior urbetia diblorna- 


sfati colpiti non solo gazzettieri visio- 
nari e corrispondenti dalla fervida ‘fan- 
tssia, bensì. anche il, maestro, di tutti î 
Pabblicisti d’Italia: cu ì 

‘ Ma se, pei ‘discorsi’ di ‘Caprivi‘e di 
Ribot, si può presumere che Germania 
e Francia:nonssieno impazienti di scen- 
dere armate”irifcamporTdeiv'ha chi af- 
“fsrma, per conoscetiza! della‘‘Corte di 
Pietroburgo, che ‘lo. Czab no tragga 
dall’indole sua incitamento; alla guerra ; 
ini eric ire "e 
Appendice della Pdiraià 


A ua figlia dol pasto 


Bon 
put 


, 


I tenre, 
non era al 
Buone noti 


ava delle 


* una operazioni 
Tie a cui egli spera 
Siderevole vai Ì 


‘ ome in. tono 
chiaro che fino ad 
Mente riuscito dal’ { 
feriale. Questo viag 

cosa pi 
laccata in vita, mi; 

st) il paese non mi dispi 
o .Aayver quale, mIpebioso 
Di poteste ‘impegnata ge 

 [ANserei «affatto “a: rivedere’ 
nghiltérra; + gola 
neoo "edl'uniéo» mezzo” di! 
« IO vecchio genitore. = * 


do-i 


& dir vero Ì 


dn-{.quel viaggio nel 


: d'una probabi 
di ‘anthe beni 
Vatig I na 
‘sorgiunt ‘opportuna ‘per dimostrare. 
de’ nostri Diplomnatici ‘el vole 
ta éd osservata la triplice; 
«sichè nemmaneo di fronte ‘ad una lega: 
È. mustradsa di ‘Autocrazia e di Repub- 
"4 blica impalliderebbe la 'Stella' '6hè sinora: 
“guidò 1'Itàlia è’ sudi ‘alti Destini. i 
.1On, ripassando la cronaca delle ultime: 
settimane nello alternarsi. di vaghi: od: 
ésagerati timori, ‘noi dobbiamo entire: 
| lietezza che non' ci sig stata ragion su 
ficiente : per essi. Il.che. vuol, dire che, 


i ‘edotti dalla esperienza, non dobbiatio: 


aprir l'animo’ un” altra 'voltà & senti 

menti, di sfiducia, Prima dobbiamo es 

‘sere orgogliosi della nostra forza; poi 
riflettere ché con‘l’ ANI nza-triplice, ed 
“ailendo Tnghilterrà amica come attestà 
anche l'altro giorno Fr: 

al'’banchetto ‘di Palérmo, l’ 


Ma per ciò non ci vogliono spava 
deriò nè. scoraggiamenti; e sopratutto 
‘ per ‘il eno, della nostra politica: éste: 
‘riore conviene che si. badi A litica 
interna: o di casa nostra. Tanto: 
il Clericalismo Settario ci è’ 
pronto: a mettersi in lega gii 
‘enni Potenze, le quali, volessero minare 
l'edificio della: nostra Patria; 
Ù Ma 6ggi, torniamo a dîré;‘sgnibia în: 
teresse di tutti i, grandi’ Siati.il con 
servare ila .pace, ognuno rifuggeniò 
dalla responsabilità ‘tremenda d una 
guerra euiopea, il cui risultato sarebbe 
poi. imprevedibile. E possiamo persua- 
dercene, 'ihalgrado :lo spettacolo di ei 
' serciti agglomerati ‘è di strunienti bel- 
lici che incessamente' si modificano se> 
Seinpre ‘suo padre, mai sua: moglie, 
© Carlotta: ascoltava un:po’ più pallida, 
uni po”: più ‘triste, se ‘possibile; delle 
* altre .volte nori Hic, 
“Non fece alcuna domanda; non 


getto fi 
Ol disse ‘c01 dolcezza 
Sì, di, state. 
stro figlio rito 3 
Mettete l'animo in pa 
i forse non subito, 
tapidigg 550 Bi ce 
guardava con affettuosa 
Carlotta]? 
eli: inv; n fl i 
: Sì, ; prima p,, rispose 
Carlotta voltandosi. |... ..- i 
| La-‘posta seguente non port 
pale et 


esipure: tale Jacinia 


‘e 
turbare, per: qualche, giorno;jl N Ai 
le 


‘Si ‘consolò::Gnalment ;pensando «ic 
jodi ricever ,Jettere.:-dall' Europa; 
i monientaneamen 


li, 
il 


fa ‘vecchia! 
iggio inon: «fosse! 
federe ;il 


i] strate. 


*|-dobbate di .rosso.’ 


ti 


'Ratooti e: pregno 1 tal 


condo i progressi: d Ja.iScionza. Tutto! 
ciò è comune ‘a tulté lo Potenze; nè! 
are ‘in..modo diyerso, qua-' 


ri e Re e'Presi- 
; loro imposto dalla: 
i Gi 


35,000 persone in S. Pietro. 
e sa d' oggi del! 
Papa erano Stati fi 40,000 bi 
glietti d’ invito. "È 
Un. certo 


mer: biglietti era! 


{| stato‘idistribuito pure alla stampa libe- 


ott i 


rale; 


La basilica di: S.Pietro era stata ad- { pe 
| dobbata con drappi rossi 'e frangie'd’ oro, 


e la si era divisa da-due grandi balau- 


Tutte le cappelle erano parimenti ad= 
Sino «lalle prime ore del mattino, 
primti che sorgesse il‘sole, la piazza di 
S. Pietro era’‘affollatissima e iutti si: 
spingevino verso:la” chiesa aspettando; 
che me aptissero ‘lè porte; ' 
Alle-6 ant, non‘ si-poteva ‘quasi più. 
entrare, tanta era la“ressa. ' 
Il conéòrso : fu maggiore di quello 
avutosi per il Giubileo del Papa : oltre! 
35,000 persone’ assistevano alla’ messa: 
Malgrado la folla enorme che si ‘pi 
i i lia- chiesa per, entrare; 
3) iténuto da 
molti carabinieri e o i 
tro' la' chiesa ‘invece 1 oidi 
molto a desiderare; 'essendo il 
i e pontificie. j 
( guardie faceva 
ala al passaggi È 
Il papa aveva tia": 
simo : a stento ‘alzi 
nedire; 


‘molte lingiè, Vi fu anche qui 
"isolato di ‘viva”il'papa re l' 
AI momento della béried 
si ‘îniserto'iginoccti Ù 
commovente? 
l'esile; ma fu udita per’ il' ‘ 
silenzio che 'Si eta fatto di 
all altro. 
* All’uscita dalla chie: 
confusione. La folla rùpp 
gendarmi ‘pontifici e forzò 
chiusa, Fuori della basilicà 
perfettissimo. 


‘un’ istante 


fuvvi uria gran 
n iii 

i ‘cordoni dei 
una porta 
vi ‘fu ordine; 
del 1 


Lu L 
e sd nt Ailua 
-Uti marito ché. uccide la ‘Sudcerà, 
| ferisce Ja moglie e'fa rovinare la! casa 
A Minervino (provincia di Ari) Suc- 
cesse domenica un tragico avv: 


Il contadino Chiappa, questignindo colla 
suocera, le scaricò contro, una pistola 
che .la uccise, Il proiettile colpì nel 
viso la moglie, deturpandola perma- 
nentemente, Inoltre il colpo fece scop- 
piare ,5, chilogrammi di polvere - pirica, 
che produsse la rovina della. casa, fe 
rendo un bambino. L’ omicida. fu arre- 
stato. 


E.allora questo corrierè gli reche- 
‘rebbe la famosa. lettera, così a lungo 
| penisata e differita, ma s finalmente. 
colla mano sinistra, linea ea, con 
toccante pazienza e, costanza” 'a' dispetto 
di futte-le rimostranze di ‘Carl chi 
non capiva perchè lo suocero 


de DOT 


derio-det reverendo Garlatid;; collocò la 
Jettera-nella busta e-la.fecé partire ri 
fiutando questa. volta : di.:scrivere «ella, 
stessa le solite righe al-marito: +- Sup-. 
poniamo — è guardava di soppiatto ma 
con impazienza lo: suocero: —: SUppo- | 
| niamo ch'egli.si trovi presentemente in 
viaggio. per ritornare... » «sii 00 

+= Oh no, è aflatto impossibilei! so- 
ispirò il.pastore. Adi SO ioa e a 
»» + Perchè impossibile ? ivi sini i 

«Non lo sapeva dire lui'Stesso. 

“Poichè, giudicando ilfiglinolo dial suo | 
carattere e paragonandolo.a, tanti. altri, 

Ì DICI profondo-sentiment 
) vinesnanalti 


dh gli pervenga 


i diss'ella quando, celando ;al desi-.{: 


nelle 


Sid;impedendo. a. Ma- {or 


CO) 


3 4:C0) 
ili 


capace., ; 


MERCIALE - LETTE 


il'esso narra — per ‘negoziare coll 


È merîca. — Îa governante -del.. castell 


1 Ale inventa alate 
A nuridi: commnerolali at 2 * 
ritevono:.proso Et AS/ 
.gonziu di, pubb joitàdi. 
Luigi Fabbis è Co! 

* Vin Mofeoriò NB," 

{Pon -altrorinverzioni 

.. «> prosito WAmministria= 

|| ziono del Giorgle,, 


«fo d 


caldi Mercatovacehio, 
Nigra alla corte di Napoleone I: 
igaro: di Parigi va: pubbli ando dei 
"sulli -Corte..di Napoleone... Til 
della settimana pass: 
salcuni appunti. ttivi sulla influ- 
nza. di- Costantino Nigra. sisi 
Quest’ uomo politico, che.. bbe: una 
"pagina efficacissima nella storia del no- | fece. tosto questa di 
‘stro risorgimento, è tratteggiato nel | terlocutrice: VITAE 
è giornale parigino in perfetta. veste: da È. «— Che ne pensate ‘voi, | 
«camera: Narra di lui come, avendolo uria È delle donne che. portano . le m 
volta il. ministro plenipotenziario . di . E.siccome la signora n 
Francia a Tori rincipe de la Tour | interdetta : ; ; 
d’ Auvergne — invitato a pranzo, men- « — Mi fanno orrore, dichiari 
«tre non. era che semplice segretario gi «Poi riprendendo Ja. sua; domai 
Cavour, questi si recasse - dai principe È che diventava troppo significativa 
Rregandolo lasciare in «disparte -il f . « Suppongo, signora, iche. 
igra nei snoi inviti con queste parole: È 'Jovete essere di-quelle ? to dvi 
« La signora arrossì, ma siccome ai 


2 ‘Perchè dare tanta importanza. al 
itri stava în ascolto d’ attorno, res 


mio segretario ? Non: ne vale ancora la ; 
cura la propria ‘voce e rispose. in. tono 
salto i: dla 
«.«:— V'ingannate; sire, io sono; pro 
prio di quelle. n + i. 
«Allora re Vittorio 8° i ci 
razie, signora. E;;n 
d' avéiti ‘messi una tale “lies 
« E d’‘allora non parlò. più: 
gnora di Mi... » o) 
° l'ornando al Nigra, 1’ articolista; 
avere notato ‘il tatto col quale 
‘eludere le ‘difficoltà diplomatiche: 
"gli venivano create a Corte;:Sapei idolo 
contrario al potere temporale dei:pa) fi 
— fa degli accénni curiosi cite ’ 0è 
pera sua ‘nel 1866. ! 


capito! 
‘ed.in: quello‘ È 
mal é 

Nessuno lo saprebi 
. «Comunque sia,, 


na. : " 
Era tatto ? Era una punta lontana di 
gelosia? — Ghi lo. sa? 0. 
|.° ‘TL Liigaro a larghe dince traccia 
l'opera.-delNigrà» Quando fo. 
| rappresentunte d’ Italia è Pari, 
‘pone, al dj sopra del. principe È 
ternich, il. quale era colà. come rap- 
presentate, . dissimulatore, gentiluomo 
‘ed artista,.inframmezzando la galanteria 
alla politica —s’ era creata quel che :si 
dice una posizione. da 

«Napoleone JI, che capiva d'aver di 
‘fronte una potenza, cercò l’uomo. da 
mettergli a fianco! per. conto proprio 
‘affinchè lo studiasse e..glielo - rivelasse, 
| ma non fo trovò. Fu una delle sue di- 
sgrazie, dice il Figaro. Lv 

Re Vittorio Emanuele 'l’avéva! in 

grande’ affetto e grande stima. Dopo 

avour lo considerava come il suo au- 
docile alle sue { trale, onde di fronte all’ 
promessa le restasse più 
d'azione. 


quindi 


‘ e: 
vato nchinòd, e- disse 


siliario più devoto e più 
‘idee. “i 
' E su questa docilità il Figaro.insiste 
dicendo che — senza voler sminuire la 
gloria, di quei due tiomini — il solo e- | g, 
+dificatore_ilell’ indipendenza ' italiana fu 
‘Vittorio Emanuele: ' 
Iadi continu: ti "i 
Ae pe ‘fiducia nei -mini- #7, 
lstri che ‘gli succedevano d'attorno» ed 
usava dire-ognî volta che. gli toccava 
mutar: gabinetto : : De 
- «-=T miéi mannequins-(fantocci) han - 
mutato le teste, Non lavorerò meno: per 
uesto ‘e ! andrà con: queste testeicome 
‘andava colle altre : il’ padrone. sarò 
sempre io. 2 : i 
«C'era un fondo di Luigi XIV: in 
queste parole: Vittorio Emanuele, sotto 
un’ apparente famigliarità era, in éffetto, 
un autoritario. » . 
Sul defunto re, lo: stesso: giornalè' er 
“suma anche un aneddoto alquanto sboc- 


libero cam 


> 4 paci 
k 1 , Fava d' prio: 
‘lità del gabinetto delle  T'iille les, 
«condo entrare nell’ interesse dellà 
politica la stessa sovrana. 1 ,' ; 
. Metternich era preso di 
sione per, l'imperatrice, e n 
.gt0 è sempre un element 
di fronte a una Gama, Nigri 
stesso. Soltanto, essendo .padi 
suoi sentimenti, dava ‘alla es 
delle pro) n 
| che più gli convenivano, 
s rigliandole a. tempo, moi 


catd: ; 
“« Allorchè egli venne in - Francia 


di, quanto, non as 


perat trattatello: dall snob qua 
pera! ore un tra! (ello leanza, Cillo ‘consigli ch’ ella fa ‘chiam 


cessò d’ estasiarsi- davanti ai:vezzi:delle :)' 1 
‘signore’ di‘ Sorte;: ed-una: d’esse:— i. | Napoleone III in questa ci 
Itama ‘di M....; dama di palazzo: dell'im- | furono certamente favori À 
‘ peratrice, marito fu ambasciatore ‘| : Dopo Sadowa, Nigra comprese, 
DI? Aia ed a Firenze; lo colpì: più par- | 1a parte che Napoleone ‘HI, era ‘chi 
ticolarmente ‘ perla :sua ‘beltà, «I a-| mato a rappresentare i Op: 
razia e il suo spirito. 2. ; + se.non finita, almena.considerevo) 
« Ora, se-re Vittorio passava per gal + diminuita nel presente come ne 
lante, e non senzà motivo, aveva tal» | € lavorò . risolutamente ,. è 
volta delle galanterie un:pi Ì T influenza sua negli af 


cresciuta, questo dov 
jena--luce; ma delica- | costanze'naturalissimo pei 
Hiviene ad: unipalire. | pastore —. questa cura, 
a più diritto, d. in ire } ammalati era pas: 
negli affari del figliuolo se nor per 4 Carlotta. 
dargli discreti consigli "©! ©‘. 4 Com'era ciò avvenuto ?. 
?, Sì, quella letiera, doyeva, di i 
.certo l’effetto. desiderati 
«ogni cosa in regola... . |, 
L’aveva dunque, mandata, a, dis 
«di Carlotta, la cui resistenza alla propria'| 
volontà. ora .lo divertiva, ail suo;cnore 
«la seguiva! nelle lunghe, preghiere 7 
Pet talumodo; dopo la-prima impres-.Hi 
sione, dileguavasi poco-a;poca.nell’anim: 
idi lu IR ‘delusiune- provata: nel non ri-, 
icevere lettera -dal figliuolo.; e. avendo 
| sentito qualche ‘ora: dopo iche:altre let. 
tere érano: giunte sane. e salve. dall! A 


la si era. addossata.il pietoso ui 
lo: compiva: assai bene, tosta 

Del resto' non si avverava alcuna delle”... 
difficoltà-che da-principio egli © i 
Tatta o Parto cei 


P{luix{sosk pie! 


‘ebbero rivevuto con 
scenza qualsiasi messaggierò d: 
jato. , È 
Una volta rotto il ghiacci 
ieyole simpatia, Salotti 
Carlotta così diversa‘ dalla 
d'un tempo, dalla figlia: 
Dean, f 


aveva‘ essa.pure: un: figlio-.al Canaà 
il pastore-e sua figlia decisero di aspet- 
‘tare pazientemente .e. coll'animno :tran- 
‘quillo: 1° arrivo: del nuovo postale. 

uno splendido inattino «d’ estate. 
iodere‘# suo agio la brezza, 
lo Garland se ne stava 


tri va 


impo di. gioia 
che la parrocchia < D 
mai stata oggetto di ‘tanta sollecitu 
‘dopo la scomparsa del ìe 
Garland: .. ; 








'#Venne..poi nel. 1870 il rifiutato soc» 
corso dell'Italia nella guerra dalla Tran- 
cia impegnata contro la Germania. 

« Vittorio Emanteele -fece rispondere 
alle ‘richieste dell’imperatore: « sventu- 
ratamente » l’armata italiana non tro- 
varsi in condizione pel momento di 
scendere: in campo e quando l' avrebbe 
pptuto le sorti della guerra sarebbero 
_già decise. Pure qualche trattativa vi fu. 
&' Nigra, allorchè qualcuno ebbe a par- 
i circa l'appoggio che sì sperava 
da Tui difronte al governo italiano, ri- 
spose nettamente « se l'imperatore: 
s'impeznava a rinunciare ad aiutare il. 
papa iiella Sua ‘resistenza nì voti della 
fazione italiana, che voleva Roma per 
*éapitale, egli non avrebbe visto alcuna, 
impossibilità a che le trappe di Vittorio, 
Emanuele s' unissero alle francesi  pér 
un’ azione comune. d 

" L'imperatore, davanti a questa di» 
chiarazione formale e senza equivoci, 
riflettè, esitò, ma fu sollecito a rispon- 
‘dbré ‘con’ una promessa di neutralità 
relativa agli alfari del papato; ma l'im- 
*peratrice’ s’ elevò con violenza contro 
questa politica ch’essa tacciò di « vi- 
gliacca » e siccome la sua opinione pre- 
«valse; ì negoziati furono abbandonati. 

Dal:70 in pui Nigra, quantenque sia 
rimasto nella diplomazia europea — non 
fece più parlare ‘di sè'— ma alla Corte 
delle ‘Tuilerie, conclude  l’ articolista, 

« egli‘ fu don Giovanni e Macchiavelli; 
fece 1’ occhiolino alle belle nello stesso 
tempo. che alla politica, è, conquistatore 
‘ continuamente fortenato, non: si lasciò 
battere dalle une nè dall’ altra. Î 


Ta critica situazione în China, 
Si.pasta molto della China in questi 
giornì. Tutte le potenze europee si mo- 
| strano; preoccupate per’ la sorte dei loro 
..cormazionali ‘che irovansi in quelle lon- 
tane.regioni. col pericolo che una plebé 
inferocita li uccida e saccheggi le loro 
1 case: 
«Troviamo nel Figaro la storia del- 
l'origine di questo stato di cose che, 
come.:abbiamo veduto dagli ultimi di- 
«spacci;'-promosse un’ azione collettiva 














presso: il governo cinese. 
«4 I recenti movimenti della China non 
sono che il seguito di un movimento 
. incominciato verso il.1847 e che fu al- 
lora -represso. di 
«i, Al'governo stabilito dai conquistatori 
‘ dellî, Mandtsciuria, ancora seicento anni 
a, era presentemente sopportato dai 
inesì perchè era un governo mite che 
on toccava gli interessì dei vinti. Ri» 
‘guardo i riti e la istruzione pubblica lo 
si } teva dire un governo liberale, 
alla metà di questo secolo i chinesi 










È 











. SONo èntrati in. rapporti più diretti co- 
gli europei, ed it Seguito a questi rap- 
sil,governo di Pechino ebbe non 


porti 
oche ' brighe. Per coprire ‘le nuove 
‘spese 'ilovette incontrare ‘un prestito di 
200 milioni, di cui 16 milioni all’ estero 
‘garantito’ da un servizio di dogana, 
“che' si trova nelle mani - degli europei. 
‘Di confronto dovette aumentare le im- 
Per quanto la Jorò cifra non si 
néora che a ‘500 milioni di fran» 
i fipartiti su di una popolazione im- 
"Je nuove tasse furono sentite 
3 ente dai chinesi, che - considera» 
runo i.maggiori balzelli una conseguenza 
diretta’ dell’ influenza èuropea in China. 
“ I° sostenitori dell’ immutabilità della 
.Chinà ‘incominciarono a sobillare alle 
piebi che gli europei erano la causa 
- ilelle iuiéve gravose condizioni. Le plebi 
iL si sa — non ragionano e incomin- 
‘ giarorio ‘a prendersela brutalmente co- 
*. gli ‘europei. Attualmente in China non 
» vi sono più di 6000 europei, per la 
‘’miàggior parte inglesi e tedeschi. 
‘L'Inghilterra e' la Germania sono 
c«quindi le più direttamente interessate 
. affinchè l'ordine venga ristabilito nei 
© paesi’ minaccati. 
‘HI governo chinese, obligato a tener 
‘conto del sentimento popolare e di dare 
'uria ‘soddisfazione agli europei, che la 
‘domandano energicamente, si trova’ in 
*‘und''posizione ‘assai difficile ed : usa di 
ning sottile diplomazia per ‘non. urtare 
‘’troppb’né ‘una parte nè l’altra, Però, 
‘dve:l perfeolo ‘si facesse maggiore, so]- 






























'isoltanto-’ impiego della forza materiale 
potrà impedire nuovi eccessi, :'. 
Pot" 


ni Vr na Errani 

Ciò che dirà. l'on. Rudini nel:suo discorso, 
L'on. Radinì, secondo nh telegramma 
..da Roma, coordinò il suo discorso, Egli 
“parlerà : 

‘ Dell’origine del suo ministero ; Della 
. linnovazione del trattato per la triplice 
‘iilleanza; l'ei passi inutilmente fatti per 

‘in ‘ravvicinamento economico con la 

‘Francia; Della politica | coloniale adot- 
| [tata per l Africa; Delle {rattative com- 
1 jalf co l'Austria, Germania e Sviz- 
“‘2éta} Delle ‘economie fatte e da fare; 
Delle riforme dell’ ordinamento interno 
#! delle ‘pubbliche. amministrazioni ; Delle 
condizioni ‘ politiche finanziarie, econo- 
miche: é militari dello. Stato; e del 
iFavoro' preparato per questo secondo 
ierfàdo' della: prima sessione della corv 
"“ rente legislatura. n E 
. GEM Capitan: Frarassa dice che il di; 

- cscorso-di -Ruidini si ‘terrà a Milano l' 8 
nosembre ; ma c'è chi crede. poter. as- 






































nulla è ancora deciso. 





« e8. energica delle potenze interessate, ‘ 


tanto un intervento pronto ed energico, ’ 


sicurare che riguardo la data e la ciltà 


HI futuro granalo dell’ Europa, 


In questi momenti che, data la defi» 
cienza dei grani della Russia, si è preoc- 
cupati del modo dì faro le nostre prov- 
viste, verranno opportune alcune consi- 
derazioni, Oggi la Russia non è più il 
grannio dell’ Europa; i piroscafi che 
hanno fatta scomparire la distanza hanno 
portato anche in questo ramo di com- 
mercio it» lor' coricorso benefico. Pre- 
sentemente sono gli Stati Uniti dell’ A+ 
merica del Nord quelli che per la loro 
grande produzione hanno potuto prov- 
vedera slargame i paesi più lontani 
che liamiio "bisogno “di cereali; Però la: 
popolazione: del Nord America e la sna 
immigrazione. aumentano’ ogni anno.- 
‘ Può succedere che i raccolti si abbiano 
“ meno abbondanti, e quindi il timore,: 
: anche lontano, che questa fonte di pro-: 
duzione venga a mancare o diminuire 
per noi. Esiste una immensa regione 
nell'America del Sud ove la terra è 
perfettamente adatta per la coltivazione 
, dei cereali; ove quella-parte finora col- 
tivata diede grandi benefici, ed ove in- 
fine la maggior: parte; iuttavia incolta, 
attende la mano deli' uomo per essere 
produttiva, La Repubblica Argentina 
con il suo territorio speciale per i ce- 
reali è il vero futuro granaio dell’ Eu-. 
ropa. Essa, può produrre, col tempo, 
tanto quanto gli ‘Stati Uniti. L' Argen- 
tina non conta che -quattro -milioni di 
abitanti; quando ne avrà il doppio, il, 
triplo (ciacchè succederà fra breve te-. 
nuto conto dell’ emigrazione enorme),' 





potrà dare ancora una, grande: quantità: 





' dì grano e dimaîs. all’ esportazion 
Dall" epoca «che si iniziò ‘questa | espor-' 
tazione, i raccolti aumentarono ‘in modo! 
meravigiioso; anzi si raddoppiarono ogni 
anno; e se in questo sono 25 milioni; 
di quintali che si esportano, saranno 
ben 50 nell’anno: venturo. L’ esporta= 
zione data appena dal 4879; fino allora 
l’Argentina aveva vissuto dell’ impor- 

{ tazione ricevendo i grani dal: Chili, le 

* farine dagli Stati Uniti e le paste dal- 

l’Italia; una nazione che in soli dodici 

anni fece così rapidi progressì lascia 
ben sperare per l’ avvenire. 
L’ Argentina è una regione grande 

. dieci volte i Italia, ma. la. terra è fer: 
tile almeno sette volte più della nostraj 
ha una ‘immigrazione, enorme ; ’ agri4 
coltura prende il posto alla ‘pastorizia 

fe si estende per tutta la Repubblica ; 

‘ le migliori macchine agricole si. ado- 

: perano per ogni parte; infine il colono 

+ lavora. attivamente animato da brillanti 
successi che in poco tempo; da. servo 

i lo fanno padrone, potendosi, pagare la 

! terra col prodotto, di due annate: Devo 

I notare - che il colonò, .-.disponendo di 
«grandi quantità di terra, regola d'avy 
cendamento in modo diverso, dal nostro! 
lascia riposare i terreni dopo ,un rac» 
colto o due per mantenere Îa ..terra.in 
tutta la sua vitalità ;. non, occorre, con- 
cime; la terra è ricchissima. di fosfati, 

Le gramili distanze erano, nel,passato 
incaglio al commercio ; il vapore le ha 
soppresse; i noli dall’ America del Sud 
‘all’ Europa sono tanto a buon mercato, 
che spesso sì paga di più. nel mare 
Mediterraneo soltanto. per.;andare da 
un punto all’ altro. Il bastimento a va- 
pore rappresenta come velocità quattro 
volte un veliero; altrettanto come por- 
tata; e così un nuovo . vapore lanciato 
in mare rappresenta almeno otto ve- 
lieri. d'una volta. I noli dei, piroscafi 
d’oggi corrispondono a quelli .dei ve- 
lieri di venti anni, addietro; con la diffe- 
renza che questi impiegavano quattro 
o cinque mesi nell’attraversare l'Oceano, 
quelli compiono ..il viaggio in trenta 
giorni. 

Le carestie non sono più a temere ; 
il piroscafo; ha futto scomparire le 
grandi distanze; la natura ha sempre 

«un angolo di terra privilegiato che pro- 
duce in abbondanza quanto può mancare 

‘in altriisiti ; il mondo è equilibrato. 

A 


- arica a fondo contro îl busto delle donne. 

Il prof. Ruafa, colla’ statistica alla 

‘ mano, prova che la mortalità per tuber- 
colosi polmonare è adi ttura “doppia 

1 nelle donné, Ed egli ‘erede ion ‘affatto 

* difficile ‘il’ dimostrare” scientificamente 
che al solo busti si fi 
questa maggiore mortali 
donne, tt ni & 
‘Ma’ quali altri :danini produce questo 
deturpatore del:bel sesso l'“La sterilità 

“ pure: riconosce nel busto ‘Una. delle sue 
cause: principali..,- i EST 

Avete capito, o signore:? Dolori. do- 
mestici e morte, ecco ciò: che vi porta 
il busto, il terribile busto. «del quale 
tanto vi piace farvi un cilizio! . 

+ Usate — dateci ascolto — la fascetta 
soltanto : corta, da non: premere . nè il 
“entre nè ‘il seno, e piuttosto largocci +, 
perelè i polmoni respirino }iberamente, 
lo stomaco digerisea senza.spasimo, l'u- 
tero non abbia lesioni. Sarete più belle, 

. lo ripetiamo, perchè. sane, e avrete in 
faccia il ‘color naturale, anzichè il 
sanguigno di chi non: può digerire o il 
pallore malatiecio degli. anemiei, \per 
privazione. di, nutrimento. Sì, signore 

. per privazione nulrimento; ‘nè più 

nà meno, perchè « jamo ‘noi ‘certe 

giovani dame che per il'vitino d'ape 
stanno quasi ‘sénZa, mangiare..,; 

‘Ah, poveri cervelli! Guardino la vita 

e.i fianchi della Venere di Milo, è si 

allarghino ‘subito il' busto. di 









































| sposata dal figlio della ricca’ famigha 





‘truppe e, alla, col 


ve” attribuite | 
iper tisi nelle ‘ 







Slor Tita di Mortegliano. eifonod,. 
Uan povi ante di stringhe il quale]. 
so ne; viveva stentatamente girando soi 




















Una giovane lel: ini ( 
girovago, parti Inghilterva n* 
qualità di donna dì servizio, era. stata 





resso cui si trovava. Tutti i membri 
i quella famiglia morirono, . ed essa 
stossa non godetto dell'immensa fortuna, 
Alln: morte della giovane donna, essendo | 
sconosciuta la sua origine, occorsero ; 
non poche ricerche, finchè si scoprì ad | 
Allinges il solo erede esistente,'il’ po* ; 
vero venditore di stringhe. li‘quale, è 
naturalmente, lasciò tosto le sue stringhe : 
e se ne partì, accompagnato dal suo 
notaio, per installarsi ‘ticl suo castello, | 
in attesa:-del risultato finale dell’ eredità, i 
che raggiunse'i venti milioni. Il sogno! 
dell'erede milionario si è di' tornare: 
ad Allinges, e costruirvi un castello : 
moderno presso! le ‘antiche ‘rovine che; 
vi si trovano.. Ì 


Corriere Afficimo, 

Il Corriere Eritreo, giunto jeri, pub- i 
blica la narrazione della fucilazione di :| 
4 assaortini, rei di razzie e di omicidi 

Molti capi assaortini assistevano tran 
quillamente alla fucilazione. i 

—- Il generale Barattieri feca un’escun- | 
sione nel Kuleksai ed. ebbe ottime ace: 
coglienze. sad 

È deciso di erigere un monumento] 
a Saganeiti, dove furono uccisi .degli! 
ufficiali nostri. AR 

— Cominciano dissensi tra Debeb,i 
Ras. Alula e. Ras.Mangascia. . i 

Debeb compie varie razzie. Parlasi dif 
una grossa razzia fatta da Doggali, ni- 
f 





i 


i 


pote di Debeb, su una grossa carovana, 
ricca di avorio, zibetto e oro, diretta a 
Massaua. Il valore del carico era di; 
50,000 talleri. i 

— Il processo Cagnassi è fissato. pel: 
26 ottebre. i pai 


" atlante $ 
Come avvenne la fucilazione: =: 
di quattro assaortIni,; 
Roma, 29. lì giorno 14 corrente il Tri., 
bunale militare di Massaua. giudicò, 30: 
assaortini arrestati su) luogo dave cadde: 
vittima di un)imboscata il. brigadiere 
Pintus dei. carabinieri. Tuoi 
Gli necusati protestavano. della loi 
innocenza, e dichiaravano . essere 
fici indigeni, che ritornavano da Mas 
saua Peraltro non: seppero, giustificare 
erchè avessero presa quella. via, più 
unga, nè perchè non avessero seco nè 
donne, nè bambini. . n 
Tuttavia, contro di 
che esistessero. altri, i 
La sentenza..ne 
condanando tutti gli altri come ap; 
presso : 2h pali 
Quattro alla. fucilazione, cipè;.i tre 
più vecchi e il figlio del capo assaortino; 
21, all’ergastolo; i due pjù giovani a 
ceci anni di detenzione. ’, a: 
La sentenza capitale venne. subito 
notificata dal governatore, el’ eseciiz 
zione. ebbe luogo, i nente. È 
I quattro. disgrazi: viatono al 
supplizio con quella indilferenza,;che è 
la caratteristica speciale di quelle por 
pulazioni. È RETE 
Un plotone di 24 basti buzuk* coù 
due scariche détte corso’ alla ‘giustizia. 
All’ esecuzione assistevano molti ‘ine 
d-geni senza dare aleun ‘segrio di com 
mozione. 5 
Il rigore della sentetiza vuolsi spic - 
gate con la necessità di dare un esempio 
per frenare le aggressioni, che sî suno 
fatte troppo frequeriti. © <  ** 
lì Tribunale era composto del presi» 
dente. Fiora; maggiore- Rolando e..capi- 
tano Galliano, ‘Ricchiamdi,, Fornaca è 
Resta, giudici; Lolli, avvocato fispale ; 
tenente. Fornetti e Castellani, difensori. 
In onore alla memoria del povero 
frigadiere' Pintàs, il governatore reg- 
gente èmianò un ordine del giorno alle 
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. Oht Jas 4 
A proposito di-un.recente acquazzone,. 
caduto a' Parigi; un. redattore del;«Cos- 
mos»; sì è diveftito. a calcolare Ja-quan- 
tità- dell'acqua piovata. -. ; +... } 
Si può .ritenere::che quel diluvio, 
‘quale ‘non :durò..che-pochi minuti; abbia 
sparso sulle strade, sui: marciapiedi ‘e 
sui tetti presso. poco .un.titro di. acqua 
al minuto e al metro quadrato. 
Essendo Ja superficie di Parigi di 
7802 ettari, ciò fa, «in cifra -tonda, 
1,560 400,000 litri d’acqua, cioè, in ra- 
gione di 40 mila chitogrammi al vagone 
e di 50 vagoni pér treno, il carico di 
4560 treni ferroviari, . z 












9 ‘circondato 
è slanciato dal Jétto' e 
i stanza vicina, ©?" 
i presto, domato, 
La 
il 








dalle fiamme. Si 
i vato nel 











jertura ‘délla. Camiera 
novembre, 1-0 ©". 


“Roma; 199; 
si farà dopo 









conto del servizio, che devono prestare .j; ì 

furri, non. so se arrivino a pig da‘del Morito di Vicenza. Segre 
quelli che possono attendere tari? Mirchese ella Stufa ‘cav: Gito 
rezza dell LS i tra ‘ lamo di Firenze, “Moro avv. Jacopo 

parte, con; i Pe | Padova. E 5 ire ta 

ricolosi. soggeti À, ca 0; La discussidité è ' incominciata }l 


iL 
i 


Che pur ‘troppo il fallimento-di*na; O e posi 
ditta sia sempre «dististioso pei eredi», dé ni” terni delle preÈ 
‘tori, non. c'è.«dibbio».. ma: per: fariyno=.f CHO Saranno. Torni 7 
cettare .l’ offerta .fatta, il: sig. Gherardo J;dî Padova. » 





|-racchjo, avrebbe dovuto presentare: qual 
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e. i_* È 
«Cronaca Provinciale. 
‘i. QMACIDIO, 
n i . Pulmaziora, £9 ottobra.-.; 
(***) Lai città, ché finora da Dio mercà;f.;,r 
si poteva ventare i ine de renti ‘di Faroe Gi 
sangue, venne testò. funestata da un i" ot posò 
omicidio, ed è commossa dal’ fatto gra<? seiniatt staccata interamente dal corpo, 
vissimo, in modo straordinario. Ì 4 Papparenteetà di trellaciague nni 
Alto: 4/5 ‘pomeridiazie è oggi stesso | cidio: lnfelice sarchbesi geltaso rit 
certo Valentino Rossi del fu. Natale, | i treno diretto di ra ala 508 
detto Gettolo, di .qui, sensato di piccolo: £- però: che la mortessi. «deva < uò dans 
mercato, andò in contesa con certo An--| disgrazia 3 ascrivere a 
tonio. Galligaris, di Romans, carbonajo, 
per differenze nel negoziato del carbone. n Mo. i; 
fare ‘che il Calligaris pretendess& a- Mo smarrito, pento ‘un éan 
werlo-il Rossi fraudato nelle vendite:del { 98 caccia di color blanco macchiato cat 
gene i 3a chiaro, dell'età di sei mesi 


i, cu asi Di hd } circa, Ci; 
si di I l'avesse ‘trovato e’ l’accom 

Separati .da certi Presa iotari npagnasse, 
Rossp contan do i dun I proprietario :N.- Morgante. riceverà i 
far vedere al Calligaris che “non | BPUA MANFIA.. |, i. 
ci fosse. Questi insisteva e'là lite Si| Ty: x Came. 
riaccese. RO TT Cronaca . Cittadina 

(A un certo punto, il Calligaris. am SSL MIO, ù 
menò al Rossi, un colpo col’ manic follettino Meteorologieo 
della frusta, clie teneva în mario, el È Udine-Iiva-Castello, È 
ferì all’ orecchio sinistro, da fargli sgoc Utezza sul mare m. 190 st suolo m- 10, 
elolar sangue. SEGNI — GIORNO 29 Settombré 1891 — 

Il ferito portò la mano all’ orecchio, : 
e come, ritrattala, se la vide‘sporch di;l. 
sangue, inferocì, e aperto un ‘coltellino :}. . 
da tasca(britule) incalzò. l’avversari 
il quale, facendo per difendersi mul 
nello della frosta, indietreggiò' verso” 
roggia, lì presso scorrente, : ‘‘** 

Indietro, indietro; il Calligaris {fini 
per cadere appunto nel canele, vicini 
a due donne che vi stavano lavando, 
il Rossi allora gli fà sopra è cominci 
a dar' giù alla cieca «quanti più ‘colp 
potè . sul. petto del caduto; giacente. su 
pino nell’ acqua... . 


a, 
odrolpo, 30 ‘sottomire, 
pato ‘Fapidamdnte ' 


si 8 
















0, avvenuto sulla ina 


#i:tosto su) lui 
‘ottantina di- metri demo 6 
ceva tn cadavere colla gambi 


































































































Felisinbre, 
î30 Ore Zane 
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22 5.10. 
Var [758. [7575] 150550, sua 





ted pra 
Minima nella notte 29,30; 

i Leggera tendenza al. cambiamento del tempo 

Bollettino, astronomico 

.; /30 Settembre 1801 

leva’ ore ili Roina 5545 

Passa .al- meridiano 


Di 





































































Séle 7 






buona, 
che il 
Apigro 
gaprice 
viene 

abbiam 
‘Sana 
qiità | 


che a.grave stento, e Ja guardia ne ri 
portò ferita una mano. ; sat 
Intanto il sig. Giovanni nob. Zon, Capo 
della nostra stazione, aveva'' avuto' la | 
felire idea di far chiamare dalla vicina 
dogana altre guardie, e sopraggiuntene | 
due, le medesime, aiutate da cittadini 
presenti, arrestarono il’ Rossi, e lotra- 
dussero al’carcere: doganale: ; 
Fu fermato il medico dottor Leonardo i 
Zozzoli* di. S. Muria la longa, che, per ;. MI 
caso traositava in vettura di lì, e pre- ita Luigi" ‘FAbFis. e' Comp., : questa 
gato di prestare le, sue curè al sanghi- “cessa col 30 'settéinbre corr. dall’ appello 
nante Calligaris, calratio dalla roggià ; ‘delle inserzioni ‘nel Giornale. i 
orso, nl dalla ‘propria farmigia > ib: impogni ato prendete 
cardo Marimuzzi; ma cura d' arte ‘hon ; per-pubblicità saranno‘ adempiuti integral- 
valse, e pochi minuti dopo il poveri ino" n secondo,il ;pattuito colla detta ‘Im-' 
isa die «presa . 


era già spirato; ‘ I Ple Pull dt 
Anche il rev; Arciprete Don Fi i 01 1.0 ottobre p. 
sco Della Savin, chiamato per gli es ‘sirazione assume le i 
uffizi religiosi, non giurise in tempo, pio Liu ti 
Tutta la scena era durata circa’ un p ‘Col: :prinio: di ‘ottobre - 
quarto «d' ora. Mar Aa - 8° apre.-nuovo: -pariodo,- d’ associazione 
Il vice Pretore dottor Vittorio Zorze, _ alla. Patria, de i. 
cul vice. Cancelliere Cesare Locatelli e,‘ Ririgraziamo que’ gentili signori chi 
il Delegato di, sicurezza pubblica An- ‘già ne federo richiesta, e cogliamo l'oc) 
tonio' Bogatta; si portaron' pùre ‘solleciti : casione- per» ringraziare i nostri cortesi 
sul Juogo, ima non poterono far: altro _, ;ti.; Corrisppndenti,; che seriven 
che verificare P.accaduto e la, morte del i di frequente, sono doventeti Col 






età giorni 27 2 


Parecchi citta dini e una guar ia | Tramonta >» » n n Sia trattati 
finanza eran ‘corsi per tugliére "il 3 | Framont portanti: che al 
rente dalla vittima; ma*nol' poterono!|: :- ( leva ore ..2.54, futta € 
“ tramonta ore " 
s 





nnzione a mezzodì ‘vero di Udin] 















‘’la sola Ammini- 























Calligaris. a aa * laboratori" volontari del' Giornate: nell :tole dui 
ll cadavere fu portato alla cella mor- © Sua parte piùinteressante, cioè quell è r 
tuaria dell'Ospitale ide’ poveri’ infermi, . ‘che concerne .gli interessi della Profil concor: 
Pico dopo due :Carabinieri andarono NOIA, it, 4, i . gliorari 


a prendere in consegna l'arrestato: Da- 
vanti alla. dogana s' era fatta gran folla. I 
AP uscirhie, il Rossi mostrava 1° oreccliio , 
ferito; ma il popolo, esasperato, gri- .; 
dando: mole, e forca, gli minacciava 

giustizia sommaria. E dalla dogana alle ' 
carceri mandamentali 'fa. dovuto' ’stor- 
tare, oltrecchè da’ Carabinieri, da: due 
guardie di finanza, e la.-folla gli. tenne 
dietro minacciosa. 
L’ ucciso lascia mi 

figli: Nan 


‘ ‘Pervenuti ‘ill’ ultinio trimestre del 
l'anno 4891, preghiamo tutti i Soi 
tanto. di. Udine quanto provinciali, 
«porsi in regola con la nostra Ammini 


Straziohe, 





NI Congresso 
. del Monti. di L'età. 
«L'.ufficip.: di Presidenza venne 05 
, Costituito : Presidante onorario per 9 
‘elamazione ‘sù proposta del co. Manta 
di Ddine, Petronoli cav. avv. Paolo, 
presidente. effettivo. ..SuZlam. cav. Git 
:S000I, presidente del Monte di Milan 
Vice” presidenti Avv. 'Cabiello, rappre 
sentante del Monte di Genova 
valli, presidente della Giunta ll 


È 
Y 
17 








Tio e sette od otto 


Anche in questa circostanza; funesta ; 
si «deve notare e lamentare, che . Aroppo 
pochi -sieno fra noi i Garabinieri. Fatto 

























ivrebb' essere .a [quani 
già. co” sistemi VIGen 
J 


Î sui primi due quesiti. Molti presero 
nanti, non si può in 


parola sul primo, e si votò il seguel 
ordine ‘del ‘giorno: * iui 
«I delegati dei Monti di Pietà 









maria sul seri ni I vi Paro? 
ibertà”, trova in Ital lia — radunati a convegno in Fa 
la fibertà ‘del “colt I 2 |'iicòni dito ‘ elig' ‘gli Istituti ch 
parecchie’ yolta,: éssi rappresentano hanno ita ino 
| ' di beri 







riconoscente di 
inare queste lu 
orme ‘comuni 
‘senza incort® 
mi ed. elitalnar 
«i vantaggi clie 
‘anrecra destinati 
fseredate ; fanti 
rno del Re? 
‘ondile, piindlendo 1 
tante questione, n 

‘tenendo © 



























Il sig. Gherardo Ostari, 
per conto della ditta Minililtà* Pietro. {.in i 
di Pordenone, rappresentata da Bor 
nangin Domenica, negoziante: in iferra - 
menta; offre: o ib 300,0 a: contanti, ;2;; 
titolo di concordato stragiudiziale, 0p-. 
pure... -ii fallimento con; tutte:-e ‘conse 
guenze, i i 
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Ostani, anzichè ricorrere a:quello;spaù:. 





che: giustificazione più: plausibile» 
quelle date, siccome. argomenti. più 
suasivi, Sie Lboca 





per-if sgula» È 
ii serenata disturbata,+ 











Se 





nciali, 
Ammial 


Paolo, 
qu, Liv 
i Milano] 


ramaro G. B. scrive da San Paulo 
e Brasile 6 settembre al signor Ven-. 
frini Giuseppe di via Treppo numero 

na Jettera entusiastica.| CS 

Abbiamo fatto un buonissimo viaggio 
i egli serive. - Godiamo buonissima 
salute tanto nol tre che i putelli, Doardo 
Jvora da tornitore in una fabbrica di 
carrozze di tramvai co aga di quat- 
tro fiorini e mezzo, m o gli 
innno detto di cresca I 
di modellista în uno tanti 
manno, Il mese passag mi 
ato fiorini 4 e mazzate 
mi hanno cresciuto agli 
la-paga di cinque fiorini; al 
vero che il vivere è cari 


stesso io potrei mettere f 
mese 50 


o 60 fiorini, 
«Il mestiere che fa più buoni 
a il sarte, Ne è uno vialjio di-nol;' un 
trevisano : ha cinque figli, tutti piccoli; 
è quattro anni che è quì e ha già com- 
rato casa € campagna nella Trevisana. 
Pasta il dire che una sartorella di me 
dia capacità qui la si paga da 40 a 60 
fiorini il mese compreso anche ìl vitto 
2 no schiva e polenta ma mangiare 
molto civile, € le sarte che lavorano da 
umo guadagnano molto di più fo gli 
ho detto che ho due ragazzo. che la- 
fivorano da uomo tanto in civile che 
in militare e gli ho anche detto della 
gga che aveva la Gilda, cioè sette lire 
er settimana; 0 in risposta mi ha 
tetto che è peccato che due ragazze 
iovani restino là con quella misera paga, 


che qui în pochi anni potrebbero fare , 


fAmerica e farsi un bel gruzzolo di 


franchi, dix to: 
«Non credere che noì emigranti siamo 


trattati qui come_ bestie. Un straniero 
che arriva 
tutta civiltà, Il Brasiliano è d' indole 
buona. Non credere a quelli che dicono 
che il Governo Brasiliano trasporta gli 
emigranti in un luogo o nell'altro a suo 
capriccio; ma appena giunti in porto 
rigne ricercato ove vuole andare. Noi 
abbiamo scelto San Paulo, la città più 





sana del Brasile. Acqua buonissima. | 
Città bella, grande più che dieci volte ; 


Udine. Commercio tanto grande che 


nel Brasile è trattato con ! 





lingrazia letale, 
Stamane, vergo le otto e un quatto, 
mentre: il tenento Angelis del’ Reggi- 
mento 16 cavalleria Lucca qui di guar- 
nigione, passeggiava 
a cavallo, questo scivolò, si piegò a terra. 
_TI signor tenente restò impigliato col 
piede destro, slogandolo. Fu soccorso e 
trasportato aîl’Ospitale militare, donde, 
poscia, medicato e fasciato il piedo, in 
vettura venne condotto alla propria a- 
bitazione. * ò 


‘lano, preceduto da una lettera ai 





non si potrebbe credere di più.» 


{Veloce Club - Udîne. 
bbiamo accennato già all’Assemblea 

sherale dei Soci tenutasi ultimamente. 
Bilancio consuntivo per l’anno sociale 
‘di 2 settembre 1890 a 31 agosto” ‘1891, 
ia. quella approvatgg porta glivestremi 
‘séguenti : i È 

‘Attività. e. L;.-960,28 
Passività. . fi “a 40010 


to 





«Eccedenza attiva . . . . - L. 560,18 
tAvvertesi che la Sede del Club venne 
,Mrasportata in ap) osito locale del Ri- 

‘storatore Ceechini, Via Cavour. 
«La distribuzione gratuita del « Bol- 
slettino Ufficiale » della U. V. I verrà 

a colla massima prontezza € di 
'h'tutti i Soci effettivi, 55% i 
'La Rappresentanza cossante zia 
vivamente i Soci dell’ appoggio presta- 
tele durante il periodo della sua attività, 
e si ripromette, mercè il volonteroso 
concorso di tutti, di vedere sempre mi- 
gliorare le sorti del Soda di 
statare un’ afil 
ai ritrovi seralB pi 
del Club. 

Pei commierefanti. 

Il Ministro delle finanze ha stabilito 
che tutti gli olii minerali i quali non 
entrano nella classe degli olii minerali 
pesanti, debbano essere sottoposti al 
Vincolo della bolletta di legittimazione. 


Personale giudiziario. 

— Furlanis già pretore ad Aviano 
Xenne confermato nell’ aspettativa per 
in altro bimestre; Seno, Cancelliere 
presso la Pretura di banto Stefano del 
Comelico, venne nominato segretario 
della Procura del re presso il Tribunale 
adi Udine, 
Fasfone della seuola Teenica 

coll’ Istituto Tecnico, {È 

È giunto jerl’ altro il decret 
itabilisce questa fusione, della qu 
già parlavasi da qualche tempo. Anzi, 
nell'autunno, il prof, cav. ing. Misani, 
direttore dell’ Istituto, fu a Roma an- 
the per trattare di questa partita ed 
hi udire quel che il Ministero” inten- 
deva deliberare. 

: Scuola Tecnica ed Istituto Tecnico, 
ton direzione unica, dipendevano dalla 
Giunta di Vigilanza che regge l'Istituto. 

Ritenevasi che la fusione portasse 
qualche economia nel personale inse- 
piante; ma finora non giunse alcuna 
seg one pavia in proposito, ed 

arebbe «fagtivo per; 
"alla quest” ang rà iù fto. 

gi Ditatti, mentre, in-seguito al 
no dell’ insegnante di lingna fran- 
‘tend Drof. Del Bello ad altro istituto, 81 
an eva qui vacante quel posto; ora sì 
Meta che venne già nominato il 
salvo professore. Così resteranno — 
. cis e non intervenga qualche nuova 

i (e ministeriale — due insegnanti 

for luna francese: uno per le scuole 

eeniche ed 

q Domani 
| Destra “Scuol 
* uova vita. 


x 


f: Mfadiin& 


| 


pestri;'elementari. (0 è, da  sceg iere 
er ogni Scuolaj e secondo l' età. degli 
lunni, ‘o tutti’ i ‘mità ai: pro» 
rammi ministétiali, : ta 

La Ditta Petrini olire anche libretti 
di sua edizione per la Biblioteca delle 
Scuole primarie. Ed eccone due usciti 
or ora dal torchio. 

La mia città e l' Italia, nozioncine di 

eografia del prof. Galizzi con incisioni 
fprezzo centesimi trenta ). 

Sentire e pensare, libro di lettura per 
la classe 4.a elementare maschile, dello 
stesso prof. Galizzi (prezzo lire una ). 

Questi due libriccini raccomandiamo 
ai maestri del Friuli. 


I sottoscritti sì pregiano av- 
vertire la loro rispettabile clientela 
d' essere addivenuti successori alla ditta 
Clain in ri } al negozio di via 

45 e di continuare 
ditta il primo in via 
l’ Albergo alla, Croce 








‘quindi di vedersi ‘onorati 
lemnerenza sempre Iéri addimo- 
giano segnarsi.:;* 


Coll’esardire “della settiman: 
mercato è riuscito discretamente. sfor- 
nito di domande, in particolar 
le greggie e se gli incontri 
non furono realmente in maggior nu- 
mero, essi affermarono però nei prezzi 
ualche frazione di aumento in con- 
ronto della settimana scorsa. 

Così non sì può dire delle lavorate, 


* pelle quali sussiste una disparità fra it 


prezzo di domanda e l'offerta, che, mal- 
grado lunghe trattative, difficilmente 
scorapare. 
Nofasi un pv più d'interesse pegli 
organzini belli e fini. 
Cotoni. 
Liverpool, 28 settombre. 
probabili di;: cotoni,: balle 


ti .à (prez 

Middling americani 413/16. 

Good Omra 3415/16. 

Cotoni a consegna appena fermi, ma 
a prezzi in ribasso di 1/32 a 364 d. 
idea 18 settembre, (sora). 

joni in tutti i ‘porti 

jommarond*, oggi a 
EA N Mi # A 
Uplan ‘protito cent. 844/16: 

I cotoni futuri chiusero in sostegno 
col Middling a prezzi in rialzo di. 0,07 
a 0,14 di cent. 

Cotone a consegna in settembre cent. 
8,58 in rialzo da ieri di punti 13 ed in 
febbraio 9,18 in rialzo di punti 9. 

Vendite di cotoni futuri, balle 76,000. 

Rivista settim. sui mei 
{Ufficiale} 

Settimana 38. Grani. Martedì vi erano 
28 ett. di granoturco e null'altro. La 
pioggia ha rovinato il mercato Tutto 
fu venduto. 

Giovedì, Mercato sufficentemente for- 
Pomande-attivissime:per cui ice: 
portati ffirorio compl tamente Ven: 
‘come segue i Ett. o i frumé 

10 di”segala, dI 


55 
balléè 39, 


lupini,i 

Sabato, Un 
pratori, affari conchiusi correntemente. 
Si misurarono tutti i cereali, cioè : 50 
ett. di frumento, 1128 di granoturco, 
8 di segala e 2 di lapini. 

I) granoturco vecchio fu pagat 
L, 15.50, 45,80, 16410, 16,50. 

Prezzi minimi e massimi. 
Martedì. Granoturco da L. 13 a 13.75. 
Giovedì. Frumento da L. 19 a 20, 
ranoturco da L. 12 a 1340, segala 
. 45,50, lupini da L. 8.90 a 9. 
‘Sabato; E rurfientò: dal 

grànbtutcò da'L. 12 i 
L. 8a 9, orzo brillato a L. 2343. 
Foraggi e combustibili. Martedì nulla 
per la pioggia. Mercato scarso . iovedì, . 
en fornitor sabato, i sa À I 
Mercato dei lanuti e dei su 
2. V'erano approssimativamente. 
55 castrati, 25 pecore, GO arieti. 
Andarono venduti circa: 45 castrati 
da lire 1.15 a 18 al chi 
“macello..da 


| 'vamento A DI 
990 sini 


er Mercatonuovo :l.- 


‘21,60, È 
), lupini ida |? 


jd merit 
levamento, 
ito, Prozzi 





a_prezz 
|et.3:0j 


La qualità, taglio 1.0. 
« » 


” 
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vv ov Ms pdvoeso 


3 ki YCarne di Vitello. ; 
Quarti, davi al Kg Lia 1 

K i uarti di dietro Kg. L. 
4.70, 1.80: © : E 


Marito derubato ed ucciso. 


Parigi, 29. La moglie del conosciutis- 
simo dentista Martin ingannava da un 
pezzo il marito con certo Larchede ca- 
pitano medico dell’ 80.0 reggimento fan- 
teria, — Un bel giorno la moglie scom- 
parve portando seco la bella somma di 
45000 franchi. 

Saputosi dal Martin che la sua metà 
era andata a rifugiarsi in una: camera 
a Courbevoie col suo amante, pensò; bené 
di recarsi colà per reclamare :i 745000 
franchi trafugatili. i log 

Incontratosi invece coì Ligarchede,. 
questi estratto il revolver, ne sparava 
parecchi colpi contro il povero marito 
rendendolo cadavere. 

Dopo questo fatto i due amanti fog» 
girono. . 








_* Gologui, misteriosi. 
©? cole 


nigrado i discorsi 
Caprivi. Poi 
nde informare,del 





: | di Ottobre 


Prodezze da 


Pavia, 29. Questa mattitia sì fece sal- 
tare la lapide eretta-in memoria di 
Carlo Alberto, mediantè una cartuccia 
di dinamite. 


— Si dice che il Papa abbia stabilito 
di proclamare in novembre, fra le altre 
beatificazioni, anche quella di Maria 
Cristina di Savoia. 
__———r 

L’i. r. Procura di Stato di Trieste 
ha ordinato il sequestro di un volumetto 
del signor Enrico dott. Tedeschi, con- 
stenente pio, studio sulla filosofia di 
Giord: va 


s « Fallimenti di rilievo. 

A Casale, la ditta Gotta Tommaso e 
avv. Carlo, padre e figlio, esercenti di- 
stilleria e raffineria di spirito, con sta- 
bilimenti a Fubine ed a Torino. — A 
Ruoti in Provincia di Potenza, la Banca 
popolare cooperativa. — A Torino versa 
in condizioni disastrose, la importante 
ditta Mongenét B., metallurgi pendono 

| tratfativé ‘per uri accomodamento' amhi- 
chevole al 40 per cento su di una pas- 
sivita che, in complesso, supera il mi- 
ione. 


Notizie telegrafiche. 
Di ia . ni ifiei i 


Colontà,:99, BoettichéÈ al o 
offertogli dall associazione ggricoladella 


“Prussia Reffania fece un bifinidisi è disse 


che salvo avvenimenti imprevvisti la 
pace non fu mai così bene garantita 
come adesso. 


Pranzo in onore del Re di, Romania, 
iii 201. Lf TegiraStornerà fl 
mani alle 4 pom. da Stresa. Domani 
sera alle ore 6 arriverà il Re di Ro- 
mania per visitare i Sovrani d' Italia. 
Umberto manderà a Laveno il-svo treno 
reale cui aiutante di campo generale 
:sfna$tro ‘di, cerimonieza mettendoli 
Kltdona bito di aim. 6 
‘reSco, presidente del Consiglio Rumeno, 
il generale Wladesco Kalindero ammi- 
nistrnore dal beni della corone, i co- 
-lonbelli; Gordiano, e | 0, aiutanti 
ai A iirocordalo te icato'd’af 
fari rumeno a Roma, accompagneranno 
il Re di Rumania a Monza. 
Domani alle ore 3 pom. arriverà alla 
Reggia l'on. Di Rudini e domani sera 
le otto a Corte vi sarà î 
del 


if fino «sottem 9.30.12 a 
i 80.18-— ni 893 > 


À DI-TRIESTE 
> dol SB corr. 

Napolooni 9.30 112 a 0.31.12 Zocchini 5.52 
6.61 — Lire atorlino 1172— a 14.74 — Liro 
tarcho «.— Q ——= Londra 117.20 a 117.60— . 
Francin 48.25 n 45,40 Itala 45.45 & 45,05 
Banconoto italinno 45.55 a 4.65 == Banconote 
gormanicho 57.05 a 57,15 — Rondita aust, in 
Garta 91.10 a 94.25. Rondita ungli. in_ oro 4 
po. 103.50 a 103,75 — detta in carta 5 pa 
100,05 n 400.85 — Crodit a 279.50 a 260.60 

Rendita Italiana 89.1)8-— a 89.111 — 

Borsino serale del 28 Settembre Rendita au- 
siriaca in carta 91.15 a 91,20. Rendita unghie: 
poso 4 p. c. 103.10 a 103.30, detta in carta 
400,10. a 100,55 Napoleoni ‘9.30 #12 A 9.30 
9.31,— Londra 117 14 
231,— Rendita italiana 


è 





t17.112- Credit 280.—: a 


Tim. Fabbrica Concimi 


M. L. FRATELLI CADORIN 


DI VENEZIA 

al quintale L. 3.40 — 4.40 e 5,40 

sacco compreso 

ed alla rinfasa L. 3 — 405 

posto alla riva della stazione Venezia 

Fabbrica 

Alle Bocche grandi. deî Bottenighi 

Comune di Mestre 

Agenzia Commissione e Pagamenti Via 2 
‘“mprzo 30-30 Venezia. va ” 


‘ACQUA DI POMTO: CEDRO 


Calmante — Ponica — Digestiva — Contro 
il mal di mare, preparata da 


BERSATTI STEFANO 


Lago' di Garda, SALÒ, Lago di Garda 
Raccomandata daîl'Illustre Prof. P. Mantegazza 
Premiata a molte Esposizioni 
È il liquore ricercatissimo — Esportazione mon- 

diale. i n 


AVVISO 


Il sottoscritto avendo anche quest’ anno 
quistate uve finissime, e delle migliori 
igne dell’ Emilia, tuite di collina e di viti 
Vecchie che negli annì decorsi diedero ot- 
timi risultati,/avvisa che nei primi giorni 
cominciérà a ricevere le prime 
vendita nei suoî ma= 








preparate a pres 
ella celebre Farma: 
IN VENEZIA 


dispensabilo a tutti 
storbi per guarire i quali è necessario 
nere regolari le funzioni del corpo. — 
, Ta firma di Ferdinando Ponef, 
prietario della Farmacia S. Fos 
nuale unicamente presero il nome col 
dorevolmente noto di 


Fillole S. Fosca 
i "Trovansi in tutte le farmacie del Regno al 


* prezzo di It. L. UNA. 
È F. PONCI. 


i AVVISO 


; ‘@ualsias! rappresentanza, 
| affare, ricerca, commissione, 
fn Trieste, rivolgersi via Forni 


las 
D.co Zanier. 


i uri 
«VENEZIA 

Collegio - Convitto Internazionale 

premiato con medaglia d'argento 


ANNO 420 2 


Scuola elementare, Scuola Tecnica, 
Ginnasio. 
Corso preparatorio alla R. Scuola Su- 
periore di gommercio ( due anni. 
Corso preparatorio alla R_Accademia. 
Navale di Livorno (un. anno ) 
Corso preparatorio alla R. Scuola degli 
ci AI lac chiais ANNO), 
dAcoriganiento $jpra= 
ic ie le lîtigueFraticese; "P' 
desca e Inglese. — Lezioni di 
Ginnastica, Scherma, Balto, Musica 
& Voga, i Bagni di, Mare. 


3 
3 
|ò 
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‘Palazzo Sagredo ‘gal Chnal Grande 
Programmi gratis. 
000000000000 00000004d 


Volete camicie, polsini, sparati, colli d’ un 
lucido . abbagliante L' Impresa. Fabris vende 
a cent, 50 e lire. la scatole:dì--Iustro che, unite. 

+ in piccola quantità; all'amido da ‘alla’ bianche- 
ria lucentezza: perfetta,” < SE 





ai 
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| chinso 
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ani 

La migliore epoca por l'im; anto'della, tane 

tino di Fragole Te dal i5 soltomibre a tutto pie: 
(obra, Per la prossima 

avere un buon raccolto, dia 

Piantino Fragole «Rogina delle Pa 

ità ‘fruito grosslasimo di colore’ 

ff: gusto delleato, superlore"'a. 

or profumo, Malara, 





»’ 


000, 





ni di 
quello di bosco, anche 
20. giorni 
Prezzo per: ogni 100 pianto L. 8 
1600-Lrre 75.00, 
Piantine Fragole, d' 
Bolle ide Meaur, Maiamo Bernud, 
di: Hollandé, Ja Généreuse, Fruttano senza 11 
terruzione:da. maggio a novembre. bot 
Prezzo per “dgni 100 pianto Liro 3.50; ‘po 
1000 Lire 25,00, : ” 
St spediscono per ferrovia o pacco pi 
ovunque vi sono stazioni, o uffici postali; î 
10 stabilimento tiene un assortimento: com- 
pleto: di sementi d'ortaglia, perfetto e. garan- 
tite, provenienti dai migliori stabilim: 
steri a prezzi miti. ù 
- Recapiti ‘allo stabilimento supurbio Pi 
‘e Casa De Toni in Giardino ‘grande 0 
pressò la ‘cartoleria fratelli Tosolini piazza 
Vittorio Emanuele. 





ogni mese (novi 





I giardini 
G. Croati 





‘Toso Odoardo i 


Chirurgo - Dentista | 
MECCANICO 


n 


per fe malattie della BOCCA & dei DENI 

Visite e consulti tutti i giorai, dalle 8] 
alle 8. Si cura qualunque affezione {délla fl: 
Bocca, e i Denti guasti anche dolorosi tin 
massima non si estraggono ma sì curano. 
Si pidona l'alito gradevole e la biancliezza fl. 
ai denti sporchi. I 


Denti e Dentiere artificia 





i i di vero cautchoue vulcanizza! 
Timbri 
In dispensabili ad ogni ufficio, 
negoziante e ad ogni persona privata. 
Timbri coi quali si oltiene una im) 
sorprendentemente nitida s 
jegno, metallo, tela, porcellana ed altri 


duri e ineguali. cx 
Timbri da studio, tascabili, in forio 
ciondolo, di medaglia, di ferma carto;. 
di penna, di temperino d’ orologio, dî.scatola 
da fiammiferi, di taccuino, ece. ecc: “in 
Presso 1' sa di Pubblicità Luigi: Fa- 
i Via Mercerie, casa Masciddri 
Pa 


ta 
‘a il 


‘S 
LD? P70. — Rivolgérsi”! 
tà Luigi Fabris € C. 
asa Masciadri n. 5. 


dti. 
Pliocche in ferro smaltato per porte — 
‘uffici — Numeri per teatri, Camere d'alberghi, 
Tabelle per chiavi — Etichette per bottiglie 
— Salsamentari — Pasticieri. fee 
Rivolgersi all’ Impresa di pubblicità 
Fabris e C. Udine, Via Mercerie casa 
sciadri, n. 5. 


D' affittare 


Sulla Riva del Castello due Si 
ad uso Studio sia per avvocati di 
sicurazioni. 


Mastice per bottiglie 


Questo mastice serve per dife 
il tappo delle bottiglie dall’umidit: 
impedire la possibile comuni 
ell’aria col vino attraverso il turacciolo. 
Scatola lire 0.60, | 


In vendita presso 1 Impresa di:p 
i blicità Luigi Fabris e G., Udin 
Mercerie, casa Masciadrin. 5. 


Vermouth a buon prezzo. 


Se si vuole avere un eccellente e 

mico Vermouth semplice o chinato- iî'*4! 

può stare in confronto dei preparati del.è; mi 

gliori fabbriche, sì usi la polvere in vendi 

presso P Impresa di pubblicità Luigi Fabris, 

Udine, Via Mercerie, casa. Masciadri n, 1 
Una scatola per dose di otto litri liei 


apparecchi ‘speciali per fabbricarla 
per 100 litrì live cingue. co 
Ano Rosso ETA igienico, si bal 
re enautica. — Un pacco pi 
So litri lire PO 3 
VINO BIANCO. — Spumante tonico digbitivo 
si ottiene col preparato Wei ‘Dose 
50 litri lire I, no? bla ai 
VERMOUTH. — Polvere aromaîtes chi'dà un 
eccellente Vermouth cre aromi CREA - 
Dose per a iti 1,85, a a 
cRivolgersi Impresa: di. pubbli 
‘Fabris e dine, Via ferterie; 
sciadri di 





prima di quelle a frutto piccolo, so i 
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igotti 


Neg 





primavera si può già, . 
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